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com pagnam ento, ove esse g iungessero  a L isbona senza le aggiunte 
e le osservazioni dell’A lm a d a .1

Per prevenire ogni com plicazione, il T orrigian i spedì in Por­
togallo  il corriere particolare già nella notte dall’l al 2 ag' 
1 7 5 9 .1 U na caduta da cavallo presso A ix  im pedì però il viaggio 
ulteriore di questo, e con leggerezza eg li affidò il suo portafogli 
al corriere inv iato  im m ediatam ente d ietro  dall’Almada, che si 
offrì a recapitare il plico al n u n z io .8 II 19 agosto  il corriere del­
l’A lm ada g iunse a Lisbona e consegnò i dispacci pontifici al Se­
gretario  di sta to  Da Cunha, che solo il 21 agosto li trasmise 
al nunzio. * Subito dopo ricevute le lettere l’A cciaioli comunico 
ai m in istri che desiderava un colloquio con essi. Il Segretario 
degli esteri, però, da lui v isita to  per prim o, dichiarò che l’afTare 
dei gesu iti era di com petenza del Pom bal. Questi per suo conto 
rifiutò di prendere in consegna le lettere, col m otivo che, dal mo­
m ento che la causa era  stata in ten ta ta  a Roma, essa era un affare

» * ( Prima 1 Informazione dell'8 agosto 175», X iniziai. di Francia 450. fre 
d t. * « A chi |*ol è cognito il carattere del suddetto Ministro, e chi sa. rbe U 
suo fanatismo non i  minori' della sua ineaimcltA. bisogna che confessi * 
non era possibile ili trattare seco, tanto pili che. avendo voluto X. S. per «in 
stissimi riflessi tener segrete le sue risoluzioni, il conimunicarle a lui san»«»» 
stato ristessi), che renderle pubbliche a tutto il mondo». (Seconda Info 14 
rione del 2-4 ottobre 1759, ivit. Ancor pii» esplicito diviene il card. Segretari1’ 
di Stato nel suo • dispaccio cifrato ni nunzio Pallavicini in Madrid del 14 i 
gio 17tti, che al tempo stesso procura un colpo d’occhio istruttivo sulle i'"'** 
del partito antigesuitieo in ltonia : • « Non furono | h t ò  ipiesti I veri motivi. ,<yr 
fecero abbracciare il partito di tener segrete al Ministro le pontificie ri-'l° 
rioni: ma bensì l’imprudente condotta di lui. e di tutto il partito antige*ultt«' 
che con tropiui ansietà si mostrava curiosi» di vedere che cosa si sarebbe f*[" 
e prevedeva si disposto, a glossare, a criticare, ad avvelenare tutto ri* 
non fosse Intieramente conforme alle concepite speranze. Continui couipb*^ 
tenevansi e presso il Ministro, e in altri luoghi, che a Lei forse verrano ’ - 
mente; giravuno gli emissurii. Iti amliiisclate, I viglletti. onde fu prude’- 
non aggiungere materia ad una tale fermentazione, che dalla maligni'* <>»! 
»-uni, dal trasixirto e dall'imprudenza di altri, in mi paese, ove regna l« '-0" 
tezza di i»eusarc e la liticrtA di jmrlare, |>otevu |n>rtarsi agli est nini, spera***' 
miglior incontro in Ustiona al Breve pontiticio e alle lettere che l'acre«!*' 
gnavauo, se colà fossero giunte vergini, che se prima passate sotto la crt»ur* 
di questi pazzi ». [ Viiurial, di Fort. 1S2, loc. cit.i.

2 *1 Prima I informazione dell’s agosto 175». Su miai, di Francia
loc. cit.

* tosi la Versioni- utliciaie nella • Seconda Inforuuizione del 24 ■
lire 1780, ivi. Sembra che II nunzio Acciaioli nou abbia prestato punto fede
all accidente; egli parla de «la malattia certamente non naturale del l'uf
riere spedito al Nunzio colle risposte » (• al Tori i gin ni il 1S marw l*' " ’
Sumiat. di Pori. 117, ivi), t'ir, anche la narrazione ilei M l 'l l  t 135 *■ •-

* * Seconda Informazione del 24 ottobre 175». loc. clt.


